
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI STRUMENTALI 
UFFICIO PATRIMONIO, GARE E CONTRATTI 

SERVIZIO GARE E CONTRATTI 

 

VISTA  la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

VISTA  la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia”;  

VISTO  il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, recante “Disciplina 

dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e, in particolare, l’articolo 

34-bis, concernente il Dipartimento per i Servizi Strumentali;  

VISTO  il decreto del Segretario Generale 18 luglio 2016, concernente l’organizzazione del 

Dipartimento per i servizi strumentali;  

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2022, recante “Approvazione 

del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e per 

il triennio 2023-2025”;  

VISTA  la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”;   

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2022, con il quale è stato 

conferito al Pres. Carlo Deodato l’incarico di Segretario generale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri;     

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2022, con il quale è stato 

conferito all’avv. Pompeo Savarino l’incarico di Capo Dipartimento per i servizi strumentali 

della Presidenza del Consiglio dei ministri;  

VISTO  il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 11 gennaio 

2023, con il quale è stata conferita al Capo Dipartimento dei Servizi strumentali – avv. 

Pompeo Savarino – la delega di gestione per l’adozione dei provvedimenti di competenza 

del Dipartimento e la gestione delle risorse finanziarie fino all’importo di euro 500.000,00 

(cinquecentomila/00); 

CONSIDERATO che il Dipartimento per i servizi strumentali provvede a soddisfare le esigenze 

funzionali e organizzative dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio dei 

ministri;  

 CONSIDERATO che il Dipartimento per il personale si occupa anche degli interventi volti a 

favorire e tutelare il benessere organizzativo e le esigenze del personale della PCM;  

CONSIDERATO che in data 20 ottobre 2021, a seguito di trattativa diretta, la PCM ha stipulato con 

Banca Nazionale del Lavoro S.p.a. una convenzione annuale avente ad oggetto il servizio di 

cassa per il pagamento al personale delle competenze accessorie, nonché ulteriori servizi 
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bancari per il personale PCM e l’Amministrazione e che la convenzione prevede, tra l’altro, 

la presenza di uno sportello della BNL presso la sede di via della Mercede, 96 ed un 

bancomat presso la sede di via della Mercede, 9;  

CONSIDERATA l’estensione della convenzione fino alla data del 18 aprile 2023;  

RAVVISATA la perdurante esigenza di procedere all’affidamento dei servizi oggetto della 

convenzione de qua;  

PRESO ATTO che la richiesta relativa alla quantificazione del volume d’affari, indispensabile per 

avviare una procedura di affidamento concorsuale, è stata inviata a BNL in data 17 maggio 

2021 e che in data 15 giugno 2021 BNL ha comunicato l’impossibilità di quantificare il 

volume d’affari relativo alla convenzione in essere;  

CONSIDERATO che è opportuno, a garanzia della continuità e della sostenibilità del servizio, che 

l’affidamento della convenzione abbia durata di 30 mesi, oltre l’eventuale proroga di cui 

all’art. 106, comma 11, del Codice dei contratti pubblici e che, pertanto, il valore massimo 

stimato della convenzione, desunto dal complesso degli oneri che l’operatore economico 

dovrà sostenere, è pari, ai sensi dell’art. 35 del Codice dei contratti pubblici, ad una somma 

di euro 315.000,00 (IVA esclusa), calcolata sulla base di oneri annui per euro 105.000,00;   

VISTO l’art. 24, comma 4, del DPCM 22 novembre 2010 per cui “la Presidenza, previo esperimento 

di procedura ad evidenza pubblica, può stipulare convenzioni con istituti di credito per il 

pagamento al personale delle competenze accessorie e per il pagamento di rate di mutuo”;  

RITENUTO, in ogni caso, necessario per l’Amministrazione utilizzare la forma telematica per le 

comunicazioni, in ossequio alle previsioni degli artt. 40 e 52 del Codice dei contratti 

pubblici;   

VISTO l’art. 95 del Codice dei contratti pubblici, in base al quale le stazioni appaltanti procedono 

all’individuazione dell’aggiudicatario sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa;  

VISTO l’art. 31 del Codice dei contratti pubblici ed in particolare il comma 1, il quale dispone che 

per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni 

appaltanti nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile 

unico del procedimento (RUP) per le fasi della progettazione, dell'affidamento, 

dell'esecuzione;   

RITENUTO opportuno – data la complessità degli interessi da valorizzare e tutelare – nominare, 

oltre al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) un Direttore dell’esecuzione del 

contratto (DEC);   

RILEVATO che il dott. Andrea Ferrazzoli, funzionario in servizio presso il Dipartimento per il 

personale, ai fini dell’espletamento delle funzioni di Responsabile Unico del Procedimento 

è in possesso dei prescritti requisiti di professionalità richiesti dalla vigente normativa e dalle 

Linee guida ANAC n. 3;   

RILEVATO che la dott.ssa Maria Teresa Basili, funzionario in servizio presso il Dipartimento per il 

personale, ai fini dell’espletamento delle funzioni di Direttore dell’esecuzione del contratto 

(DEC) è in possesso dei prescritti requisiti di specifica professionalità richiesti dalla vigente 

normativa;  

RITENUTO altresì di dover assegnare l’incarico di componenti della struttura di supporto 

amministrativo-contabile ai dottori Viviana De Capua, Maria Matera e Marco Spinosa, tutti 
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funzionari in servizio presso l’Ufficio patrimonio, gare e contratti – Servizio gare e 

contratti;   

RITENUTO di dover delegare la dott.ssa Giorgia Felli alla stipula del contratto;  

VISTO il combinato disposto dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs n. 50/2016 e dell’art. 41 comma 2 

del DPCM 22 novembre 2010, i quali prevedono che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le Amministrazioni aggiudicatrici provvedono a 

determinare, in conformità con i propri ordinamenti, gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  

VISTO l’atto di segnalazione adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1 del 9 

marzo 2021, ai sensi dell’art. 213, co. 3, lettere c) e d), del decreto legislativo 18 aprile 2016, 

n. 50, che pone all’attenzione del Governo e del Parlamento, tra le modifiche occorrenti in 

relazione alla normativa vigente di settore, la necessità di equiparare – ai fini del pagamento 

degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 – i contratti di 

cui alla Parte III e alla Parte IV del Codice agli appalti di servizi e forniture per i quali si 

provvede all’accantonamento degli incentivi per funzioni tecniche;  

RITENUTO, nelle more della revisione dell’art. 113 del Codice dei contratti pubblici, nei termini 

dell’apposito atto di segnalazione dell’ANAC, di individuare comunque detti incentivi, 

anche per la presente procedura di acquisizione, nella misura prevista del 2% del valore 

dell’affidamento oggetto di convenzione e di prevedere l’eventuale accantonamento e 

distribuzione anche in fase di esecuzione del contratto, in ossequio alle disposizioni di legge 

nel tempo vigenti;  

VERIFICATO che, per la gestione del servizio di cassa per il pagamento al personale delle 

competenze accessorie nonché gli ulteriori servizi bancari per il personale della PCM e 

l’Amministrazione, non gravano ulteriori spese sull’Amministrazione rispetto a quelle 

previste e prevedibili dall’odierna determina;  

  

DETERMINA  

  

Per le motivazioni indicate in premessa, parte integrante del presente dispositivo:  

  

Art. 1  

È autorizzata una procedura aperta sotto soglia, rivolta agli operatori economici iscritti sul MEPA, 

per l’affidamento di un contratto, previa pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 

al fine di garantirne un’adeguata pubblicità, con il criterio di aggiudicazione all’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli articoli 35 comma 1 lett. a),  36 e 113 del Codice dei 

contratti pubblici e dell’art. 24, comma 4 del DPCM 22 novembre 2010, relativo al servizio di cassa 

per il pagamento al personale delle competenze accessorie, nonché agli ulteriori servizi bancari per il 

personale della PCM e l’Amministrazione. La durata della convenzione è di 30 mesi, fatta salva 

l’eventualità di una proroga ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice dei contratti pubblici. Il 

valore massimo stimato dell’affidamento è pari a circa euro 315.000,00 (IVA esclusa).  

Qualora la disposizione dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 sia modificata nei termini dell’atto di 

segnalazione ANAC 9 marzo 2021, si provvederà – anche in sede di esecuzione del contratto – 

all’accantonamento sul capitolo 187 e alla distribuzione, con le modalità indicate nelle disposizioni 

di legge nel tempo vigenti, di complessivi euro 6.300,00 corrispondenti al 2% del valore massimo 



 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

presunto della convenzione, come da previsione dell’allegato quadro economico. Il valore totale 

massimo presunto dell’affidamento è pertanto ricalcolato in euro 321.300,00 (IVA esclusa). 
 

   

Art. 2  

La dott.ssa Giorgia Felli è delegata alla stipula del contratto.   

  

Art. 3  

Per le procedure di cui alla presente determina, ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D.lgs. 50/2016, 

Codice dei contratti pubblici, il dott. Andrea Ferrazzoli è nominato Responsabile Unico del 

Procedimento, la dott.ssa Maria Teresa Basili è nominata Direttore dell’esecuzione del contratto, i 

dottori Viviana De Capua, Maria Matera e Marco Spinosa sono incaricati di fornire il supporto 

amministrativo contabile.  

Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di competenza, all’Ufficio del Bilancio e per il 

Riscontro di Regolarità Amministrativo-Contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri.    

                                                                                                     

   

   

Il CAPO DEL DIPARTIMENTO  

Avv. Pompeo Savarino   
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